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 si articola la « sinossi » abbreviata di que-
 sta sezione dell'opera maggiore, lucida-
 mente riassunta nell'Introduzione di Cel-
 lucci.

 (M. Mangiagallì )

 A. Gargani-A.G. Conte -R. Egidi, Wittgen-
 stein. Momenti di una critica del sapere ,
 Ed. Guida, Napoli 1983. Un voi. di pp. 119.

 Il volume consta di tre saggi su aspetti
 diversi del pensiero di Wittgenstein. Una
 delle caratteristiche fondamentali della re-

 cente letteratura wittgensteiniana è la rile-
 vanza attribuita allo sfondo austriaco del

 pensiero di Wittgenstein. Questa caratteri-
 stica è messa a fuoco da A. Gargani nel
 suo saggio intitolato appunto: Wittgenstein
 e la cultura austriaca . Di questo saggio è
 particolarmente interessante il primo pa-
 ragrafo dedicato a un confronto fra Witt-
 genstein e Musil. Gli elementi comuni sono
 identificati soprattutto nella « tipologia de-
 gli atteggiamenti intellettuali » (p. 11), nel-
 la ripulsa dell'interpretazione dell'attività
 intellettuale « secondo il modello della con-

 siderazione causale » (p. 12), nell'importan-
 za essenziale conferita al « senso della pos-
 sibilità» (p. 15), nel «metodo del confron-
 to, delle analisi delle possibilità alternati-
 ve » (p. 20).

 A.G. Conte tratta dei Paradigmi d'analisi
 della regola in Wittgenstein : egli distingue
 le regole in costitutive e regolative, le re-
 gole costitutive in deontiche e ontiche, e
 le regole costitutive deontiche in paradig-
 matiche e sintagmatiche; successivamente
 esamina la costitutività della regola in
 Wittgenstein e l'interpretazione wittgen-
 steiniana dell'azione secondo regole; quin-
 di procede a una « reinterpretazione del
 paradosso deontico d'Epimenide » (p. 72).

 Rosaria Egidi prende in esame gli scritti
 che appartengono alla fase di transizione
 del pensiero di Wittgenstein compresa fra
 il 1929 e il 1934. « La logica dell'intenzione
 e la grammatica dell'ipotesi - osserva l'A.
 - sviluppate da Wittgenstein nelle opere
 del periodo intermedio hanno il loro nu-
 cleo nel dialettico rapporto fra fenomeno-
 logia e fisica e nei problemi ad esso con-
 nessi delle strutture fondamentali del lin-
 guaggio scientifico. In questo senso la loro
 trattazione costituisce un anello interme-

 dio, e quindi ineliminabile, nella catena di
 tentativi espletati da Wittgenstein nella sua
 "seconda" filosofia per evitare le aporie de-
 rivanti dai metodi messi in atto dalla lo-

 gica delle funzioni di verità per l'analisi
 delle ipotesi scientifiche» (p. 114).

 Buona parte della corrente letteratura
 critica su Wittgenstein è spesso ripetitiva,
 scarsamente originale. Questi tre saggi, al
 contrario, si distinguono per il modo co-
 struttivo in cui si rapportano al pensiero
 wittgensteiniano, illuminandone diversi di-
 spetti con precisione di riferimenti storici
 e originalità di schemi interpretativi.

 (A. Babolin)

 V. Possenti, Tra secolarizzazione e nuova
 cristianità, Ed. Dehoniane, Bologna 1986.
 Un voi. di pp. 274.

 Nel ripensamento da lui condotto della
 filosofia politica e della sua funzione nella
 società attuale, prevalentemente ispirato a
 Jacques Maritain, l'A. colloca questa sua
 opera, che ci pare di stringente attualità.
 Essa è infatti tutta pervasa di quell'ansia
 di decifrare il senso del « nuovo » e di con-
 tribuire attivamente ad orientarlo e farlo

 venire alla luce, che non può non essere
 parte essenziale dell'impegno del credente
 e del filosofo in quanto « crede » nella pos-
 sibilità di dare un assetto più razionale e
 coerente con la sua stessa fede al mondo
 umano.

 Nella sua prima parte il volume esamina
 la situazione di fatto della cultura e so-

 cietà italiana entro quella europea occi-
 dentale. Ne deriva un quadro di compro-
 messo fra neocapitalismo e democrazia, e
 di difficile definizione della posizione e a-
 zione politica dei cattolici, della loro « uni-
 tà » politica e partitica, e l'insorgere op-
 posto di un nuovo radicalismo o illumini-
 smo, volto alla secolarizzazione di valori
 e fini. Rilevata una «paura» della verità
 diffusa sia nelle democrazie che nei totali-

 tarismi, Possenti riafferma la missione an-
 tropologica della cultura, ed in particolare
 di quella cristiana e cattolica in Italia e
 introduce la proposta costruttiva della
 « nuova cristianità », rileggendo Umanesi-
 mo integrale oggi. Essa ha il senso di una
 alternativa che rifiuta la « secolarizzazione
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